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BENEDICENDO I NEMICI IRLANDESI, WOJTYLA HA TRADITO IL PAESE CHE LO OSPITA 

i 

Michele Serra 

T
oshiro Fuji è il simbo­
lo vivente del prodi­
gioso boom tecnoto-

: gico del Giappone 
^"mm moderno. Negli anni 
Sessanta Toshiro era solo uno 
dei tanti turisti del Sol Levante -
cl\e venivano in Europa fotogra­
fando tutto quello che vedeva­
no; Al ritorno in patria, però, la 
delusione era grande: non 
avendo ancora inventato il rulli­
no, te fotografie non erano ve' 
mite, e i giapponesi dovevano 
accontentarsi di descrivere a 
gesti, come nella loro grande 
tradizione teatrale, le piazze e i 
monumenti celebri. 

Toshiro Fuji ebbe allora un'i- ', 
dea geniale: tornò in Europa ed 
entrò in un negozio di foto-otti­
ca della via Nomentana, a Ro­
ma, per fotografare alcuni rulli-
ni Kodak. «Quando tornerò in 
Giappone - pensava Fuji - fab­
bricherò dei rullini copiandoli 
da- qu esti». Ma, un volta a To­
kyo, si rese conto che non pote-
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va sviluppare la foto scattata ai 
rullini Kodak perchè la sua 
macchina fotografica non ave­
va il rullino. 

Mormorò tra i denti la tipica 
imprecazione giapponese 
(«che l'alba pallida e rosea che 
avvolge l'imponente Fujiama-
durante le fresche e rugiadose 
giornate estive possa andare a 
fare in culo») e trovò la soluzio- • 
ne. Tomo a Roma nel negozio 
di fotoottica, acquistò una pel­
licola Kodak, la montò sulla sua 
macchina fotografica, scattò 
qualche foto ai rullini Kodak 
esposti in vetrina. Finalmente 
tornò in patria da trionfatore: 
sviluppò i rullini Kodak con le 
fotografie dei rullini Kodak e 
potè consegnarle ai tecnici nip­
ponici che imitando magistral­
mente l'originale crearono il 
primo rullino Fuji. 

Ci fu qualche iniziale proble­
ma tecnico: i rullini Fuji produ­
cevano fotografie solo in bian­
co e nero o in giallo e giallo. So­
prattutto le stampe in giallo e 
giallo erano poco accette alla 
clientela occidentale. I tecnici 
della Fuji non si arresero. Foto­
grafando i rullini Fuji con pelli­
cole Kodak ottennero finalmen­
te rullini Fuji a colori. 
' Da allora la Fuji è diventata 

un colosso mondiale della foto­
grafia, e Toshiro Fuji ha potuto 
coronare il sogno di ogni giap­
ponese: fotografare i piccioni di • 
piazza San Marco senza essere 
costretti a comprare una cartoli­
na. 

L'Italia indignata: per la prima volta 
persino I comunisti chiedono 
la revisione del Concordato 

Mediazione di Andreottl che propone 
di sostituire l'ora di religione 

con Poro di palleggio 
Un'ombra sulla carriera ecclesiastica 
del Pontefice: è stato portiere di calcio, 

commediografo, sciatore, minatore, 
siamo sicuri che abbia avuto 

Il tempo per fare il prete? 
Il Vaticano cerca di superare l'Imbarazzo 
beatificando Schillaci perché sopporta 

I giornalisti e Montezemolc 
perché sopporta la Fenech 

Vicini annuncia la formazione anti-Eire: 
finalmente scende In campo anche Viali I 

che si esibirà in una serie di dribbling 
durante l'intervallo della partita 

UN VIZIO ANTICO 
Il grave gesto di Karol Wojtyla 
è solo l'ultimo anello 
di una catena di gravi 
interferenze ecclesiastiche 
nella vita della Nazionale. 
Un nome su tutti: 
Padre Mariano, un uomo 
che dietro il volto bonario 
del frate televisivo 
nascondeva un 
temperamento da Rasputin. 
Slamo In grado d) 
documentare la nostra 
denuncia con una 
eccezionale fotografia 
(Ansa-Pacelli) che mostra 
Padre Mariano nel 1970 
a Città del Messico, 
davanti allo stadio Azteco. 
Fu proprio il frate, 
coni suoi consigli 
non richiesti 
suda staffetta Mazzola-Rrvera, 
a seminare zizzania eda far 
naufragare gli azzurri 
nella finale contro il Brasile, 
persaper4a1 

AVETE FATTO 
UNA PARTITA PI 
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IL SALUTO DI 
PAOLO VALENTI 

Eh eh eh eh! Cari amici, 
ci ritroviamo ancora una 
volta insieme per parlare 
del Campionari del Mondo 
di calcio. Eh eh eh eh! E 
una bella festa, questa, 
che Interessa moltissime 
persone. Eh eh eh eh! Da 
tutto II mondo nono arriva­
te squadre di calcio, eh eh 
eh, che giocano le partite 
alle quali tutti stiamo assi­
stendo. Eh eh eh eh! Eh eh 
eh ehi Eh eh eh eh! Qual­
cuno, purtroppo, perde, 
ma onora sempre questo 
magnifico avvenimento, 
cosi importante, eh eh eh! 
Tutti noi lo seguiamo nella 
speranza che vincano gli 
Italiani, perché siamo In 
Italia. Eh eh eh! Per oggi è 
tutto. Eh eh! 

IL SALUTO DI 
ALDOBISCAEDI 

Il nostro più congruo 
buonasera, nella ventilata 
e sempre grata attitudine. 
Molti amici, oggi, ospita­
no la simbolica attesa, 
sportivamente e umana­
mente. Ma è nella speran­
za non solo fraterna, soli­
darietà eccipua permet­
tendo, che l'amico ponte­
fice, onorando e reiteran­
do questa nostra antica 
consuetudine, protagoni­
sta della scheda di Nesti 
nella benedizione impor­
tante che nulla esclude. 
Complimenti e grazie, vo­
stra santità, indegno com­
parto alla presenza del 
sentimento nobile degli 
amici irlandesi! 

I grandi reportage di CIRO G. BARAVALLE 

PESTE 
DI CREMONA 

CREMONA. Furtiva, sotto la 
loggia del Torrazzo, un'ombra 
fende la nebbia e subito scom­
pare nell'uggioso nulla che gra­
va sulla piazza. Un breve scal­
picelo di passi sul selciato. Poi 
di nuovo il silenz o. Forse, pen­
siamo con un brivido, non era 
che un fantasma, un'anima 
dannata in cerca di pace. Tor­
niamo a guardarci attorno sgo­
menti: Cremona è un deserto 
animato solo dai segni d'una fu­
ga precipitosa e disperata. Sara­
cinesche abbassate dove un 
tempo erari o botteghe e negozi. 
O, peggio, porte spalancate su 
scene d'una vita famigliare al­
l'improvviso violentata dal so­

praggiungere di una tragedia 
immane ed imprevista: tavole 
ancora imbandite, letti sfatti, te­
levisori accesi...Poco oltre, da­
vanti alla facciata della catte­
drale le braci di un enorme falli 
lasciano intravedere i resti bru­
ciacchiali di un poster di Gian­
luca Vialli. Sul muro, tracciata .1 
carbone, un'ultima scritta bla­
sfema: 'Brera, Sei un coglione. 
Lo sei sempre stato». Al centro 
della piazza, appena visibile 
nella nebbia, il corpo di un uo­
mo pencola sinistro da uno dei 

. lampioni. 
•E' Giacomo Barigazzi - sus­

surra inattesa una voce umana 
alle nostre spalle -. E' Giacomo 
Barigazzi, il segretario locale 
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della Lega Lombarda». Ci vol­
giamo con un sussulto. E davan­
ti a noi scorgiamo il volto di un 
vecchio che. allegro come quel­
lo della morte, ci sorride triste. 
«SI - continua - se ne sono an­
dati tutti. Per la vergogna. E pri­
ma di andarsene hanno fatto 
giustizia. I più hanno preso la 
via della Sicilia. Palermo o Mes­
sina. Altri sono andati verso Vi­
cenza, la città di 3aggio. Non e 
rimasto nessuno. Nessuno...». 

Lo guardiamo senza riuscire 
a profferir parola. Ma il vecchio 
sembra leggere nei nostri pen­
sieri. «No - riprende come ri­
spondesse ad ur.a domanda -
io non li ho seguiti Sono troppo 

vecchio. Vecchio e malato...». 
Un colpo di tosse scuote im­
provviso quel piccolo corpo 
scheletrito. Ci avviciniamo per 
soccorrerlo, ma lui ci allontana 
con un gesto disperato e folle. 
«Ho la tracheite - grida come 
collo da un improvviso furore -. 
SI anch'io ho la tracheite. Anda­
tevene! Questa è la citta di Vialli. 
una terra maledetta da Dio e 
dalla patria! Andatevene, finché 
siete in tempo!». 

Comarno con quanto fiato 
abbiamo in gola verso le rive del 
Po ed ormai in preda al panico 
guadiamo il fiume verso sud. 
Sulla sponda opposta, di nuovo 
sotto il sole splendente di que­
sta radiosa estate italiana, scor­
giamo una marea umana in mo­
vimento lungo la mulattiera. 
Giovani, vecchi, donne e bam­
bini in cammino verso una nuo­
va speranza. «In Sicilia, in Sici­
lia», ci grida un bel ragazzo salu­
tandoci con la mano. -Si. in Sici­
lia - gli rispondiamo agitando il 
nostro vecchio cappello piuma­
to-. V'iva TotO. viva l'Italia!-. 


